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Gorle Mugglore° processioni tradizionali

Abbiamo gia descritto in
altre occasioni le Processio-
ni che si svolgevano nel pas-
sato nella terra di Gorla
Maggiore, ma le notizie scrit-
te erano state desunte dagli
scritti delle Consuetudini del-
Panno 1705 annotate dal

~Rev. Carlo Francesco Fe-
rioli. ;

Ora abbiamo avuto fortu-
na nel ritrovare in Archivio
Capitolare della Chiesa di
San Giovanni di Busto Arsi-
zio, una nota del Parroco
don Diamante della Croce ri-
salente al’1597, in cui vengo-
no descritte le cerimonie che
si svolgevano in quei tempi,
con particolari menzioni cir-
ca la celebrazione dei santi ri-
ti, che oltre ad aprirci uno
spazio sulle antiche tradizio-

- ni, ¢l possono portare alla
conoscenza delle modifica-
zioni avvenute nei secoli.
Le processioni che si svol-
gevano allora erano per lo
pil quelle che sono state in-
dicate in passato e precisa-
mente:
~_a) La processione mensile
di ogni terza domenica che si
~svolgeva attorno al ‘Cimite-
1o’ che in quei tempi era
~strettamente legato all’intor-

no della Chiesa Parrocchiale.

b) La processione della do-

' menica dopo 11 ‘Corpus Do-

~mini’.
c) La processione delle ‘L1-
tanie Maggiori’ che durava-
‘N0 tre giorni e che vedevano

il nostro popolo recarsi in

Busto Grande, Fagnano e
Cairate. L
d)La process;one ch ‘Mez- -

z4 Campagna’ nel giorno di
San Marco. :

e) La processione nel gior-

no di San Teodoro; quando
si girava tutto il perimetro del

territorio in mezzo alle bru-

ghiere ed ai boschl_

nali per impetrar
gia’ od il ‘Sereno’ asecondo
le necessita della stagxone
g)le process;om del ‘Giu-
bileo’ quando si andava al-
P’Oratorio Campestre dei
Santi Vitale e Valeria.
h) Oltre alle processioni
dette occasionali che i giova-

ni della Dottrina Cristiana e le
‘Donne della Confraternita

organizzavano per andare

sempre alla Chiesa dei Santi

Vitale e Valeria, che pil tar-

di veniva chiamata quella

della ‘Perdonanza’.
Abbiamo lasciato per ulti-
mo la ‘Processione della Ma-

~ donna del Sacro Monte di

Varese’, in quanto ne voglia-

mo fare una descrizione

completa, interessante alla

_ conoscenza dei luoghi dove

in quel tempo stavano per

sorgere le famose ‘Cappelle L

riservandoci di ritornare per

~quanto riguarda le processio-

ni gia descritte su alcuni par-

ticolari per le modalita delle

celebrazioni. = :
Riferisce don Diamante

che il giorno fissato prima
dell’anno 1597 era di solito il

- -giorno della Pentecoste, ma
lui per uno scrupolo religio-

50 non volle mai sciupare ta-
Ie sacra ricorrenza, e percio
organizzava la Apr'ocessione
nel mese di Maggio o di Giu-
gno (a seconda del tempo),
dando avviso con otto gior-

_ ni di tempo, al suono delle

campane, in modo che ’in-
ito era esteso ad un uomo
per ogni casa, e per chi non
voleva intervenire segnala
che in passato gli si applica-
va un mezzo scudo (tre lire)
di pena, pero la riscossione di
detta pena non era mai stata
da lui eseguita.

Cosi al suono delle campa-
ne il giorno stabilito si radu-
navano gli uomini con alla

- testa il Curato e il Chierico
‘con la Croce, poi si partiva

in ordine fino a quando si ar-
rivava alla localita di San-
t’Angelo presso Varese, do-
ve'la processione si riorganiz-
zava e si attraversava Varese
al canto degli Inni e dei Sal-
mi. Si giungeva cosi alla
‘Cappella Maggiore’ cantan-

~do poi si saliva alla ‘Cappel-

la di santa Caterina’, indi si
facevano altre due stazioni

“ed altre due ‘cappelle’ decla-

mando il Santo ‘Misterio’ e

“cantando i Salmi.

Si arrivava cosi in cima al
Colle di sera, dove in sacri-
stia della Chiesa si riponeva-
no le Croci.ed i candelabri,

ed ognuno si recava a. npo-
sare in luogo gia prima con-
venuto. Alla mattina dopo si
ricostruiva la processione ed
al canto degli Inni intercala-

ti con preghiere si ritornava
in Varese, dove si faceva tap-

pa in San Vittore per la san-

ta Benedizione.

Veniva poi dato ad ognu-

no un lasso di tempo per ri-
focillarsi e quindi nuovamen-

te si attraversava la citta di

>

Varese cantando le ‘Litanie’
e recitando le ‘Orazioni’, fi-

no al luogo di ritrovo dei car-
ri per rientrare al paese.
Giunti in Gorla la santa Be-
nedizione nella Chiesa di

Santa Maria chiudeva la tra-

dizionale peregrinazione.
Da altri documenti poi ab-
biamo rintracciato che la po-

polazione di Gorla dette aiuti
per la costruzione delle Cap-
pelle del Sacro Monte; pro-

prio per un’antica tradizione

del culto alla Santa madre di

Dio. Luigi Carnelli
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